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La condannata a morte nel Texas intervistata in carcere dal popolarissimo Larry King

Karla Tucker chiede di vivere
«Ma non perché sono donna»
«Merito una condanna dura, ma non l’esecuzione capitale, e non importa se siamo maschi o fem-
mine». In prigione da 14 anni, ha ucciso a picconate due persone, poi si è convertita al Vangelo. Roma

Cassazione
È malata di mente
può crescere i figli
Una mamma con problemi
psichici può comunque cre-
scereconamoreipropri figlie
la malattia mentale non può
giustificarediperséladecisio-
nediungiudicediportarglieli
via per farli adottare da un’al-
tra famiglia. L’esigenza pri-
maria di un bambino è infatti
quella di crescere nella fami-
glia di origine e «non può es-
seresacrificataper lasemplice
inadeguatezza degli atteggia-
menti psicologici dei genito-
ri», ma solo nel caso in cui «la
vita da loro offerta scenda al
di sotto di una soglia minima
di cure materiali, calore affet-
tivo e aiuto psicologico, indi-
spensabili per lo sviluppo del
minore». Lo assicura la I se-
zione civile della Cassazione
che ha ribaltato una sentenza
dellacortediAppellodiVene-
zia con la quale era stato di-
chiarato lo statodiadottabili-
tà di una bimba, tra l’altro, a
causa dellecondizionipsichi-
che della madre, che, secon-
do i giudici, comportavano la
suaassoluta inidoneitàasvol-
gere, senza pregiudizio per la
figlia, il suo ruolo perché ve-
deva la piccola come «mero
strumento di egoistica fun-
zionalità».

Somalia
L’Onu punta
sulle donne
A Ishkushuban, nel nord-est
dellaSomalia, leNazioniUni-
te hanno scommesso sulle
donne per tentare di rispon-
dere ai bisogni dei somali, in
un paese senza governo rico-
nosciuto e dove diritto eordi-
ne sembrano banditi. Ishku-
shubanèunexcampomilita-
re costruito dagli italiani.
Non è stato risparmiato dai
saccheggi e la popolazione è
aumentata del 30 per cento
conl’arrivodeiprofughidalla
capitale, intere famigliequasi
sempre guidate da donne, so-
le con i loro figli. Nella città -
spiega la rivista del Program-
ma delle Nazioni Unite per lo
sviluppo (Undp) - gli uomini
sono arruolati nelle milizie o
sono disoccupati, passano il
tempo a discutere. Le donne
dirigono l’economia e il loro
lavoroha fatto risorgere laco-
munità. Grazie ai prestiti di
un progetto di micro-credito
dell’Undp, circa 100 donne
hanno aperto piccoli com-
merci o creato piccole azien-
de agricole. La distribuzione
dei piccoli prestiti annuali, di
circa 130 dollari ognuno, è
stata decisa da un’associazio-
ne di donne che ha dato prio-
rità alle sfollate, alle divorzia-
teeallevedove.L’accentopo-
stosulruolodelledonneèsta-
to dettato anche dalla volon-
tà dell’Undp di promuovere
l’uguaglianza tra i sessi: le
donnesvolgonoil60%ditut-
te le attività lavorative nel
mondo ma ricevono solo un
decimodelredditto.

NEW YORK. La donna in bianco
che parla attraverso il vetro con
l’intervistatore più famoso della
televisione,LarryKing,èdestinata
ad essere giustiziata il 3 febbraio.
Ma Karla Tucker, 37 anni appena
compiuti, non sembra avere pau-
ra, e non vuole pietà: «Per quello
chehofattomeritounapunizione
molto severa, ma come non credo
all’aborto e all’eutanasia non cre-
do neanche alla pena di morte, nè
perundonnanèperunuomo.Me-
rito una sentenza dura, ma non la
morte. So che il mio caso haattira-
to molta attenzione ed è un pecca-
to perchè non importa se il con-
dannato è maschio o femmina.
Un condannato dovrebbe essere
consideratoperisuoimeriti,nonil
suo sesso. Se ha cambiato la sua vi-
ta con l’aiuto di Dio, se Gesù è en-
tratonellasuavita,questocambia-
mento deve essere riconosciuto
pertutti».

Karla Tucker non accetta l’aiuto
di chi sostiene che merita indul-
genza per il semplice fatto che è
donna.

La sua spiegazione parla chiaro,
è dettata da una conversione reli-
giosa che l’ha fatta diventare una
personadiversadaquellache lase-
ra del 13 giugno del 1983, dopo
aver ingerito un cocktail esplosivo
di droghe e tequila, uccise a picco-

nateduepersone.Manonciaspet-
terebbe nulla di diverso da lei, che
da ragazzina giocava a football in
squadremaschiliesiallenavaconi
pesi per sviluppare i muscoli alle
braccia.

Sollevare il piccone e abbatterlo
tante volte sul cranio e sul petto di
Jerry Dean e Deborah Thornton
non le fu difficile. Come se fosse
unuomo.Èunaposizionesingola-
re, quella nella quale si trova, a po-
che settimane dall’esecuzione e al
centro di un’enorme attenzione
popolareperilsuosesso.

Negli Stati Uniti le donne sono
ancheloronelbracciodellamorte,
ma vengono giustiziate molto ra-
ramente. L’ultima a morire è stata
nel 1984 in North Carolina. In Te-
xas dove 37 uomini sono stati giu-
stiziati l’annoscorso,nonsiuccide
una donna da più di cent’anni,
dallafinedellaguerracivile.

«C’è qualcosa nel nostro cuore
che ci dice di proteggere donne e
bambini - ha detto Karla a Larry
King - : Quando una nave affonda
chivienesalvatoprima?Maseuna
donnapuòfare le stessecosechefa
un uomo, merita la stessapunizio-
ne.Èl’individuocheconta».

L’opinione pubblica e‘ divisa in
Texas.

David, il ministro che le è stato
vicino per 14 anni e lavora alla Fa-

mily Life Christian Center, ci rac-
conta che quello che sente in giro
lo disgusta: «Ma lo sapete che c’è
gente che dice: l’avete voluta l’e-
mancipazione femminile? Adesso
ve ladiamo,quindiKarladevemo-
rire. Sono diventati tutti femmini-
sti a Houston per giustiziare Kar-
la».

Da posizione progressista, il so-
ciologo Richard Hawkins ha criti-
cato «il maschilismo» che conti-
nua a ritenere le donne il sesso de-
bole. In Texas, Karla ha il sostegno
nondelledonne,madachinellin-
guaggio protestante evangelico si
chiama«cristiano».

Primadituttoc’èilmarito,Dana
Brown, l’uomochesvolgevaunla-
voro missionario tra le detenute e
chehasposatol’annoscorso.

Ma c’è anche Pat Robertson, il
pastore pentecostale che ha fon-
dato la Christian Coalition. All’ul-
timaudienzasulcasodellaTucker,
alcuniannifa, incontrammoilfra-
tello di Deborah Thornton, una
delle vittime. Distribuiva a tutti i
presenti in aula dei bigliettini con
suscritto,«larispostaatutti ivostri
problemi è nel Vangelo secondo
Giovanni,3:16». Eci ha spiegato il
suo nuovo rapporto con Karla, ci-
tando proprio Giovanni: «Dio ha
amatotantoilmondo,chehadato
ilFigliosuoUnigenitoaffinchèchi

creda in lui non perisca, ma abbia
lavitaeterna».

Anche il governatore George
Bush è religioso, ma l’anno prossi-
modeveripresentarsialleelezioni,
eilTexasèforcaiolo.

Sono 8 in tutto le donne nel
braccio della morte in Texas, un
gruppetto sparuto rispetto ai 437
maschi.Alcunesonodentrodapiù
didieci anni, altre sonoappenaar-
rivate. Hanno untrattamentopre-
ferenzialerispettoagliuomini.

Al carcere di Gatesville, vicino a
Waco, non sono chiuse in celle di
isolamento, ma vivono in un casa
comune, con giardino. Lavorano
in una saletta al centro della co-
struzione che ha quattro stanze,
ognuna con due letti. I loro crimi-
nisonoorrendi.

C’è Betty Beets, che ha ucciso il
marito per ritirare i soldi dell’assi-
curazione. Per lo stesso motivo
Frances Newton ha ucciso il mari-
to e i due figli. Cathy Henderson
harapito eucciso un bambinodi3
mesi. Erica Sheppard sgozzò una
donna durante una rapina, Pame-
la Perillo l’uomo che le aveva dato
unpassaggio.

Darlie Routier ha ucciso i due fi-
glidi5e6anni,nonsaneanche lei
perchè.

Anna Di Lellio
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Esponenti di sinistra e di destra hanno raccolto l’appello di «Nessuno tocchi Caino»

Parlamentari italiane: no all’esecuzione
Giovanna Melandri, Fulvia Bandoli, Francesca Scopelliti e Tiziana Maiolo: le Camere intervengano presto.

«Nessuno tocchi Caino» torna alla
carica.Stavoltasullabandieradell’as-
sociazionechesibattecontro lapena
di morte nel mondo c’è il voltodiKa-
ria Faye Tucker, condannata alla pe-
na capitale in Texas per un omicidio
commessoquattordicianni fae lacui
esecuzione è prevista per il tre feb-
braio. Sulla suasciaungruppodipar-
lamentari italiane,appartenentiava-
rie forze politiche, ha deciso di far
proprie le motivazioni di questa bat-
taglia iniziata, come ricorda Sergio
D’Elia di «Nessuno tocchi Caino»,
proprionegliStatiUnitidaunpooldi
avvocati,presentandotremozioniri-
spettivamenteallaCamera,alSenato
e al Parlamento Europeo. Domani ci
sarà una manifestazione davanti all‘
ambasciata americana mentre si sta
organizzando una visita nel braccio
dellamorteinTexas.

«Vorrei sgombrare il campo da
ogniequivoco-hadettoierinelcorso
della presentazione della mozione
Giovanna Melandri, parlamentare
del Pds - Noi non ci muoviamo per-
ché la condanna alla pena capitale
colpisceunadonna.Ilfattoècheque-
sto caso riporta all’attenzione inter-
nazionale la situazione dello Stato
del Texas, che ha accentuato la pro-
pria furia punitiva, e sottolinea una
volta di più come la pena capitale

non sia altro che l’esercizio di una
vendetta. Attualmente negli Usa so-
no detenuti in attesa di essere giusti-
ziati 58 minori, il 43 per cento dei
quali in Texas. La donna che dovreb-
be essere uccisa il tre febbraio, che è
rea confessa, in questi anni è profon-
damentecambiata, tantodaaderirea
un gruppo religioso cristiano. Il pun-
to di fondo è comunque per noi il ca-
ratteredellapena, sequestadebbaes-
sere concepita come risarcimento
dell’offesa o se anche per Caino non
debba essere invece presa in conside-
razione la possibilità del riscatto». Ie-
ri la mozione ha ricevuto numerose
adesioni, trasversali agli schieramen-
ti politici. «Ora - conclude Melandri -
dobbiamoriuscirea fare inmodoche
l’aulanediscutaintempoutile.Enon
c’èmoltotempo».

Un appello al presidente della ca-
mera affinché entro il 20 gennaio
metta la mozione all‘ ordine del gior-
no è arrivato da Fulvia Bandoli (Pds)
mentre Francesca Scopelliti eTiziana
Maiolo di Forza Italia, che hanno fir-
matolamozioneperilSenato,hanno
ricordato come «grazie alla costante
azionedi“NessunotocchiCaino”l’I-
talia sia diventata portavoce della
protestacontrolapenadimorte».

«Non ci occupiamo di Karia Faye
Tucker perché è una donna - aggiun-

geMaiolo-Anchesesulpianoemoti-
vo mi sento più coinvolta quando la
pena capitale riguarda una donna, o
ancorapiùunminore,sonorazional-
mente contro la pena di morte co-
munque e ovunque. L’associazione
”NessunotocchiCaino”,chehocon-
tribuito a fondare, sceglie alcuni casi
emblematici.Equestoloè.NegliStati
Uniti la campagna contro la pena di
morte ha ripreso vigore in questa oc-
casione. È molto difficile entrare nel-
le vicende degli altri Stati, e a me il
processo americano, cheoffregrandi
garanzie,piacemolto.Maquestadel-
la condanna capitale è una cosa as-
surda, una contraddizione. Ci sono
poi tanti altri paesi di cui dobbiamo
occuparci sotto questo profilo, come
adesempiolaCina».

In Texas non viene giustiziata una
donna dal 1863 ma, dice Fulvia Ban-
doli,negli StatiUnitiAmerica«sipuò
uccidere unhandicappato, sipuòuc-
cidere un minore e si può uccidere
una donna che dopo 14 anni non è
più la stessa, si può uccidere, in so-
stanza, chiunque abbia ucciso». La
mobilitazione dunque è iniziata e
una prima risposta potrebbe arrivare
proprio dal Parlamento Europeo che
dovrebbemettererapidamenteaivo-
tilamozioneitaliana.

Sono 93 i paesi del mondo che ri-

corrono ancora alla pena di morte.
Nel 1996 le condanne sono state
7.207 e le esecuzioni 5.139. Secondo
stimeprudenziali,diffusedirecentea
Firenzenelcorsodell’iniziativainter-
nazionale contro la pena di morte
promossa dalla RegioneToscanaeda
Amnesty International, sono oltre
5000 i condannati in attesa di esecu-
zione nel mondo. I paesi che deten-
gono il triste primato del numero
maggiore delle esecuzioni sono laCi-
na, l’Ucraina, la Federazione Russa e
l’Iran, ma purtroppo i dati ufficial-
mente disponibili sono molto infe-
riori alla realtà dei fatti, soprattutto
tenendo conto che in alcuni paesi,
come la Cina, si registrano di fre-
quente esecuzioni di massa, organiz-
zate a punizione dei reati più diffusi
(evasione fiscale, gioco d’azzardo,
teppismo, bigamia, contrabbando di
sigaretteefurtodibestiame). Ilprimo
stato sovrano ad abolirla fu il Gran-
ducato di Toscana, che nel 1859 ac-
colse la convinzione di CesareBecca-
ria: «Non è utile la pena di morte per
l’esempio di atrocità che dà agli uo-
mini». Recenti sondaggi hanno rile-
vatoinItaliaunacrescitadell’opinio-
ne pubblica favorevole alla pena ca-
pitale.

Susanna Cressati

IIIILLLL MMMMAAAARRRREEEE  AAAA CCCCUUUUBBBBAAAA
- Partenza da Milano il 14 e il 28 febbraio 
- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione: lire 2.162.000

(su richiesta la settimana supplementare o la partenza da Roma)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e a Cuba, i tra-
sferimenti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe (4 stel-
le), situato a Varadero in località Punta Blanca, la pensione completa con le bevande
analcoliche ai pasti incluse.

IIIILLLL MMMMAAAARRRREEEE  AAAA ZZZZAAAANNNNZZZZIIIIBBBBAAAARRRR
- Partenza da Milano e da Roma il  3, il 17 e 24 febbraio 
- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione:  lire 2.303.000

(settimana supplementare su richiesta)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e in Tanzania, i
trasferimenti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Zanzibar Village
(4 stelle), la pensione completa con le bevande ai pasti. Il villaggio, località
Kiwengwa, è situato su una lunga spiaggia di sabbia dinanzi all’Oceano Indiano e le
costruzioni, in stile locale, sono circondate dalla fitta vegetazione. Cucina ottima,
staff di animazione professionale e possibilità di praticare sport.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

VIAGGI
AL MARE

Siamodipendentidel Comune di
Rimini e di altri Enti del territorio
provinciale (...) trovandoci a di-
scutere della conciliabilità dei
tempi di lavoro e dei tempidi vita
delle donne, abbiamo rilevato la
seguente contraddizione: in occa-
sione del recente confronto sulla
riduzione dell’orariodi lavoro a 35
ore settimanali, poco si è saputo
circa unadiversa organizzazione
del tempo verso una flessibilità (di
ciclo di vita e annuale) concordata
con i lavoratori, che può costituire
una grande risorsaper ledonne.
Occorre, a parer nostro, rifletteree
approfondire il problemanon so-
lo dal punto di vista tecnico-con-
trattuale, quanto piuttosto, sotto il
profilo della flessibilità, in funzio-
ne della qualitàdellavita e, quin-
di, della conciliabilità dei tempi
delle donne che riguardano in so-
stanza, quelli della societàe della
città. (...) Speriamo che le donne
impegnate nelgoverno e inParla-
mento abbianoelaborato un’ipo-
tesinel merito,ottemperando alla
legge125/91, chetra l’altrodispo-
ne:«Favorire,anchemediante una
diversa organizzazione del lavoro,
delle condizioni e del tempo di la-
voro, l’equilibrio tra resposnabili-
tà famigliari, professionali e una
miglioreripartizione di tali re-
sponsabilità tra i due sessi». Ri-

chiamiamo l’attenzione delle
donne impegnate in Politica e nel-
le Istituzioni affinchè aprano una
discussione (...).Nellacertezza che
raccogliate questo piccolo contri-
buto, viaguriamo «buon lavoro».

LedonnediRiminiconfrontandosi
conildibattitoincorsosulle35ore,
rilevanoinnanzituttocomeicodici
dellacomunicazionepoliticasepa-
randosidall’esperienza,entranoin
contraddizioneconibisognielavita
didonneeuominireali.Questonon
èpocoalriguardodeiprocessipolitici
decisionali.GovernoeParlamento,
partitiepartisociali,intemadiorari
dilavoro,dovrannosaperintegrare
nelpercorsodecisionale,altrebuone
ragioni,oltrequelleincampo.Non
bastanogliindicatorisullacompeti-
tivitàaziendaleosuiprezzi,piuttosto
chequellisulmiglioramentodelle
prospettiveoccupazionaliafareuna
buonamediazione.Suunamateria
chehatantorilievonell’organizza-

zionedellavitapersonaleetantecon-
seguenzesulpianodellaconvivenza,
bisognaoccuparsidellaqualitàdella
vita.Diversamentec’èilrischioche
ancheunobiettivoconcretocome
appuntoquellodelle35ore,siacom-
pletamentesvuotatodisenso.Nonè
uncasocheaparlarediqualitàdella
vita,conunatenaciachenonteme
smentite,sianosoprattuttodonne.
Sonoledonneinfattialcentrodiuna
riorganizzazionesocialeradicaledel
tempodilavoro.Nonsolopatiscono
lacompressionedispazidipoteresu
diséesullapropriavitaperlasovrap-
posizioneditempieoraridilavoroe
dicura,masonointuttaEuropail
soggettocentralenellariorganizza-
zionedelmercatodellavoro.Ilfatto
cheancheinItalia,anchesesoloal
Nord,lamaggioranzadeinuovias-
suntisianodonne,dovrebbeavere
unaqualcheinfluenzaneiprocessi
decisionaliapropositodeisistemidi
orari.Ricordatelaleggediiniziativa
popolare«ledonnecambianoitem-

pi»?Ancheinquelcasosiproponeva-
nole35ore,manonsolo.Lariduzio-
nedeglioraridilavorosiintrecciava
allariorganizzazionedeitempidelle
cittàesoprattuttoanuovepolitiche
delciclodivita,miratecioèaunari-
strutturazionedeitempilungotutto
l’arcodellavita.Ancheinquelcasosi
trattavadiunapropostaconcretache
avevaperòilmeritodiparlareatutta
lasocietà.Erainfattievidentelapro-
spettivadiriformasocialeincuitutti,
uominiedonne,potevanosentirsi
parteattivaperchécorrispondevaal-
ladomandadilavoro«atemposcel-
to».Nonostantelaleadershipma-
schilesiostinianonprenderneatto,
quellaculturaequellepropostecosti-
tuisconopartevivadellaesperienza
politicaesocialequotidiana.Aparti-
redallacontrattazioneaziendale,do-
veèall’ordinedelgiornolanecessità
cheleesigenzediflessibilitàdelle
aziendeequelledellepersonedebbo-
nopotersiincontrare.Attraversole
iniziativedicentinaiadicomuniper

unadiversaorganizzazionedegliora-
ridellecittà.Anchenell’azionedel
governoledonnesonoinquestomo-
mentoimpegnateaportareabuonfi-
nenormesuicongediparentali,sui
permessiesulleaspettativepersona-
li.Perquantoriguardaillavoronot-
turno,tantodipiùdifronteallare-
centesentenzadellaCorteeuropea
checondannal’Italiasuldivietoper
ledonne,ilministerodellePariop-
portunitàproponediadottarenor-
mecheabbianoefficaciageneraleper
donneeuominiechestabiliscanoca-
sidinonobbligoevolontarietà.Cer-
totuttoquestononbasta,perquanto
riguardailtempodilavorolungol’ar-
codellavitailpuntoèlariformadello
Statosociale.Nell’immediatolaleg-
geperlariduzionedell’orarioele35
ore,sedovesseportarealricorsoindi-
scriminatoallaflessibilitàdellepre-
stazioni,soprattuttoperledonnesa-
rebbeunaverasciagura.Garantire
marginidisceltaindividualerelativi
al«quandolavorare,quantolavora-
re,dovelavorare»,nonpuòesserese-
condarioall’obiettivosimbolicodel-
le35ore.Ilsensodilavoraremenoa
paritàdisalarioèquellodiaumentare
iltempoadisposizionedidonnee
uominichelavorano.

Buonlavoroatuttenoi.
(Anna Maria Carloni segue le poli-

tiche del lavoro per il Ministero delle
Pari opportunità)

Risponde Anna Maria Carloni

Lavorare meno?
Solo se si vivrà meglio

Lunedì 19 gennaio 1998 - ore 18,30
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